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TRAPANI, 08/09/09

COMUNICATO STAMPA

Il circolo Mauro Rostagno, del partito della Rifondazione Comunista, esprime tutta la propria solidarietà ai 911 lavoratori precari della scuola trapanese che in questi giorni stanno dando vita a forme di protesta non violenta, per difendere il loro diritto al lavoro. Il lavoro precario, come più volte denunciato anche dal nostro partito, spesso nel silenzio generale delle istituzioni, rende precaria l’intera esistenza quotidiana di ciascun lavoratore, alle prese con una perenne condizione di instabilità e incertezza economica. Tanto più in un periodo come quello attuale, contrassegnato da una crisi economica che, nonostante l’ottimismo di un governo bugiardo ed alcuni fantasiosi economisti di certa scuola, persiste e si fa sentire, costringendo sempre di più le famiglie a “tirare la cinghia” per arrivare alla fine del mese. Col presente comunicato inoltre, il Circolo Mauro Rostagno, prende le distanze dalle dichiarazioni di solidarietà di certi politici trapanesi, che fanno parte dello schieramento che sostiene il senatore Antonio D’Alì, uno dei complici (avendo votato a favore in senato il decreto Gelmini) di questa situazione. Inoltre, i Giovani Comunisti comunicano che, scenderanno in piazza a fianco degli insegnati e dei precari Ata, giovedì, 10 settembre alle ore 9,30 per dare vita ad un sit-in per dire no al decreto Gelmini e alla riforma della scuola che non penalizza soltanto i lavoratori precari, ma anche gli studenti, soprattutto quelli disabili.  Uniti in difesa del diritto allo studio e del diritto al lavoro.     

